Vi invito ad organizzarvi lavorando con un foglio di calcolo Excel.
Create una prima scheda (o foglio del file, non so come chiamarlo) “carichi unitari” con tutto quanto riguarda i carichi unitari. In questa scheda spiegate come avete scelto lo spessore del solaio e dello sbalzo, ecc., valutate i carichi unitari permanenti e variabili. 

Poi fate (meglio in una seconda scheda “riepilogo carichi unitari”) un riepilogo dei carichi: valori permanenti, variabili e totali, sia come caratteristici che come valori di calcolo.

Create poi una scheda “pilastri”, nella quale per ciascun pilastro indicate le diverse voci e superfici e lunghezze corrispondenti (solaio – m2; tamponature – m) e poi i valori ottenuti moltiplicando la superficie/lunghezza per il carico unitario che sta nella scheda “riepilogo carichi unitari”. In questo modo se decidete di cambiare qualche carico unitario il valore conseguente si aggiorna automaticamente. Mantenete sempre tutto collegato, in modo da poter sempre aggiornare i calcoli senza dover ricopiare valori.

